
15. Sessant'anni or sono l'Organizzazione delle Nazioni Unite rendeva 
pubblica in modo solenne la Dichiarazione universale dei diritti umani 
(1948–2008). Con quel documento la famiglia umana reagiva agli orrori 
della Seconda Guerra Mondiale, riconoscendo la propria unità basata 
sulla pari dignità di tutti gli uomini e ponendo al centro della convi-
venza umana il rispetto dei diritti fondamentali dei singoli e dei popo-
li: fu quello un passo decisivo nel difficile e impegnativo cammino ver-
so la concordia e la pace. Uno speciale pensiero merita anche la ricor-
renza del 25o anniversario dell'adozione da parte della Santa Sede del-
la Carta dei diritti della famiglia (1983–2008), come pure il 40o anniver-
sario della celebrazione della prima Giornata Mondiale della Pace 
(1968–2008). Frutto di una provvidenziale intuizione di Papa Paolo VI, 
ripresa con grande convinzione dal mio amato e venerato predecesso-
re, Papa Giovanni Paolo II, la celebrazione di questa Giornata ha offer-
to nel corso degli anni la possibilità di sviluppare, attraverso i Messag-
gi pubblicati per la circostanza, un'illuminante dottrina da parte della 
Chiesa a favore di questo fondamentale bene umano. È proprio alla 
luce di queste significative ricorrenze che invito ogni uomo e ogni don-
na a prendere più lucida consapevolezza della comune appartenenza 
all'unica famiglia umana e ad impegnarsi perché la convivenza sulla 
terra rispecchi sempre di più questa convinzione da cui dipende l'in-
staurazione di una pace vera e duratura. Invito poi i credenti ad implo-
rare da Dio senza stancarsi il grande dono della pace. I cristiani, per 
parte loro, sanno di potersi affidare all'intercessione di Colei che, es-
sendo Madre del Figlio di Dio fattosi carne per la salvezza dell'intera 
umanità, è Madre comune. 
A tutti l'augurio di un lieto Anno nuovo! 
 
Dal Vaticano, 8 Dicembre 2007 

BENEDICTUS PP. XVI 
Note 
(1) Dich. Nostra aetate, 1. 
(2) Cfr. Conc. Vat. II, Cost. past. Gaudium et spes, 48. 
(3) Giovanni Paolo II, Esort. ap. Christifideles laici, 40: AAS 81 (1989) 469. 
(4) Ibidem. 
(5) Pont. Cons. della Giustizia e della Pace, Compendio della dottrina sociale della Chiesa, n. 
211. 
(6) Conc. Vat. II, Decr. Apostolicam actuositatem, 11. 
(7) Art. 16/3. 
(8) Pontificio Consiglio per la Famiglia, Carta dei diritti della famiglia, 24 novembre 1983, 
Preambolo, A. 

MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ BENEDETTO XVI 
PER LA CELEBRAZIONE DELLA 

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
1° GENNAIO 2008 

 
FAMIGLIA UMANA, COMUNITÀ DI PACE 

 
1. All'inizio di un nuovo anno desidero far pervenire il mio fervido au-
gurio di pace, insieme con un caloroso messaggio di speranza agli uo-
mini e alle donne di tutto il mondo. Lo faccio proponendo alla riflessio-
ne comune il tema con cui ho aperto questo messaggio, e che mi sta 
particolarmente a cuore: Famiglia umana, comunità di pace. Di fatto, la 
prima forma di comunione tra persone è quella che l'amore suscita tra 
un uomo e una donna decisi ad unirsi stabilmente per costruire insie-
me una nuova famiglia. Ma anche i popoli della terra sono chiamati ad 
instaurare tra loro rapporti di solidarietà e di collaborazione, quali 
s'addicono a membri dell'unica famiglia umana: « Tutti i popoli — ha 
sentenziato il Concilio Vaticano II — formano una sola comunità, han-
no un'unica origine, perché Dio ha fatto abitare l'intero genere umano 
su tutta la faccia della terra (cfr At 17,26), ed hanno anche un solo fine 
ultimo, Dio »(1). 
 
Famiglia, società e pace 
2. La famiglia naturale, quale intima comunione di vita e d'amore, fon-
data sul matrimonio tra un uomo e una donna(2), costituisce « il luogo 
primario dell'“umanizzazione” della persona e della società »(3), la « 
culla della vita e dell'amore »(4). A ragione, pertanto, la famiglia è qua-
lificata come la prima società naturale, « un'istituzione divina che sta a 
fondamento della vita delle persone, come prototipo di ogni ordina-
mento sociale »(5).  
3. In effetti, in una sana vita familiare si fa esperienza di alcune compo-
nenti fondamentali della pace: la giustizia e l'amore tra fratelli e sorelle, 
la funzione dell'autorità espressa dai genitori, il servizio amorevole ai 
membri più deboli perché piccoli o malati o anziani, l'aiuto vicendevo-
le nelle necessità della vita, la disponibilità ad accogliere l'altro e, se 
necessario, a perdonarlo. Per questo la famiglia è la prima e insostitui-
bile educatrice alla pace. Non meraviglia quindi che la violenza, se per-
petrata in famiglia, sia percepita come particolarmente intollerabile. 
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Pertanto, quando si afferma che la famiglia è «la prima e vitale cellula 
della società»(6), si dice qualcosa di essenziale. La famiglia è fonda-
mento della società anche per questo: perché permette di fare determi-
nanti esperienze di pace. Ne consegue che la comunità umana non può 
fare a meno del servizio che la famiglia svolge. Dove mai l'essere uma-
no in formazione potrebbe imparare a gustare il « sapore » genuino 
della pace meglio che nel « nido » originario che la natura gli prepara? 
Il lessico familiare è un lessico di pace; lì è necessario attingere sempre 
per non perdere l'uso del vocabolario della pace. Nell'inflazione dei 
linguaggi, la società non può perdere il riferimento a quella « gramma-
tica » che ogni bimbo apprende dai gesti e dagli sguardi della mamma 
e del papà, prima ancora che dalle loro parole. 
4. La famiglia, poiché ha il dovere di educare i suoi membri, è titolare 
di specifici diritti. La stessa Dichiarazione universale dei diritti umani, 
che costituisce un'acquisizione di civiltà giuridica di valore veramente 
universale, afferma che « la famiglia è il nucleo naturale e fondamenta-
le della società e ha diritto ad essere protetta dalla società e dallo Stato 
»(7). Da parte sua, la Santa Sede ha voluto riconoscere una speciale di-
gnità giuridica alla famiglia pubblicando la Carta dei diritti della fami-
glia. Nel Preambolo si legge: « I diritti della persona, anche se espressi 
come diritti dell'individuo, hanno una fondamentale dimensione socia-
le, che trova nella famiglia la sua nativa e vitale espressione »(8). I dirit-
ti enunciati nella Carta sono espressione ed esplicitazione della legge 
naturale, iscritta nel cuore dell'essere umano e a lui manifestata dalla 
ragione. La negazione o anche la restrizione dei diritti della famiglia, 
oscurando la verità sull'uomo, minaccia gli stessi fondamenti della pace. 
5. Pertanto, chi anche inconsapevolmente osteggia l'istituto familiare 
rende fragile la pace nell'intera comunità, nazionale e internazionale, 
perché indebolisce quella che, di fatto, è la principale « agenzia » di 
pace. È questo un punto meritevole di speciale riflessione: tutto ciò che 
contribuisce a indebolire la famiglia fondata sul matrimonio di un uo-
mo e una donna, ciò che direttamente o indirettamente ne frena la di-
sponibilità all'accoglienza responsabile di una nuova vita, ciò che ne 
ostacola il diritto ad essere la prima responsabile dell'educazione dei 
figli, costituisce un oggettivo impedimento sulla via della pace. La fa-
miglia ha bisogno della casa, del lavoro o del giusto riconoscimento 
dell'attività domestica dei genitori, della scuola per i figli, dell'assisten-
za sanitaria di base per tutti. Quando la società e la politica non si im-

ma frammentata e non sempre coerente, negli accordi internazionali, 
nelle forme di autorità universalmente riconosciute, nei principi del 
diritto umanitario recepito nelle legislazioni dei singoli Stati o negli 
statuti degli Organismi internazionali. L'umanità non è « senza legge ». 
È tuttavia urgente proseguire nel dialogo su questi temi, favorendo il 
convergere anche delle legislazioni dei singoli Stati verso il riconosci-
mento dei diritti umani fondamentali. La crescita della cultura giuridi-
ca nel mondo dipende, tra l'altro, dall'impegno di sostanziare sempre 
le norme internazionali di contenuto profondamente umano, così da 
evitare il loro ridursi a procedure facilmente aggirabili per motivi egoi-
stici o ideologici. 
 
Superamento dei conflitti e disarmo 
14. L'umanità vive oggi, purtroppo, grandi divisioni e forti conflitti che 
gettano ombre cupe sul suo futuro. Vaste aree del pianeta sono coinvolte 
in tensioni crescenti, mentre il pericolo che si moltiplichino i Paesi detento-
ri dell'arma nucleare suscita motivate apprensioni in ogni persona respon-
sabile. Sono ancora in atto molte guerre civili nel Continente africano, 
sebbene in esso non pochi Paesi abbiano fatto progressi nella libertà e 
nella democrazia. Il Medio Oriente è tuttora teatro di conflitti e di at-
tentati, che influenzano anche Nazioni e regioni limitrofe, rischiando di 
coinvolgerle nella spirale della violenza. Su un piano più generale, si 
deve registrare con rammarico l'aumento del numero di Stati coinvolti 
nella corsa agli armamenti: persino Nazioni in via di sviluppo destina-
no una quota importante del loro magro prodotto interno all'acquisto 
di armi. In questo funesto commercio le responsabilità sono molte: vi 
sono i Paesi del mondo industrialmente sviluppato che traggono lauti 
guadagni dalla vendita di armi e vi sono le oligarchie dominanti in tan-
ti Paesi poveri che vogliono rafforzare la loro situazione mediante l'ac-
quisto di armi sempre più sofisticate. È veramente necessaria in tempi 
tanto difficili la mobilitazione di tutte le persone di buona volontà per 
trovare concreti accordi in vista di un'efficace smilitarizzazione, soprat-
tutto nel campo delle armi nucleari. In questa fase in cui il processo di 
non proliferazione nucleare sta segnando il passo, sento il dovere di 
esortare le Autorità a riprendere con più ferma determinazione le trat-
tative in vista dello smantellamento progressivo e concordato delle ar-
mi nucleari esistenti. Nel rinnovare questo appello, so di farmi eco dell'au-
spicio condiviso da quanti hanno a cuore il futuro dell'umanità. 
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ad una norma comune: è questa ad impedire l'individualismo egoistico 
e a legare insieme i singoli, favorendone la coesistenza armoniosa e 
l'operosità finalizzata. Il criterio, in sé ovvio, vale anche per le comuni-
tà più ampie: da quelle locali, a quelle nazionali, fino alla stessa comu-
nità internazionale. Per avere la pace c'è bisogno di una legge comune, 
che aiuti la libertà ad essere veramente se stessa, anziché cieco arbitrio, 
e che protegga il debole dal sopruso del più forte. Nella famiglia dei 
popoli si verificano molti comportamenti arbitrari, sia all'interno dei 
singoli Stati sia nelle relazioni degli Stati tra loro. Non mancano poi 
tante situazioni in cui il debole deve piegare la testa davanti non alle 
esigenze della giustizia, ma alla nuda forza di chi ha più mezzi di lui. 
Occorre ribadirlo: la forza va sempre disciplinata dalla legge e ciò deve 
avvenire anche nei rapporti tra Stati sovrani. 
12. Sulla natura e la funzione della legge la Chiesa si è pronunciata 
molte volte: la norma giuridica che regola i rapporti delle persone tra 
loro, disciplinando i comportamenti esterni e prevedendo anche san-
zioni per i trasgressori, ha come criterio la norma morale basata sulla 
natura delle cose. La ragione umana, peraltro, è capace di discernerla, 
almeno nelle sue esigenze fondamentali, risalendo così alla Ragione 
creatrice di Dio che sta all'origine di tutte le cose. Questa norma morale 
deve regolare le scelte delle coscienze e guidare tutti i comportamenti 
degli esseri umani. Esistono norme giuridiche per i rapporti tra le Na-
zioni che formano la famiglia umana? E se esistono, sono esse operan-
ti? La risposta è: sì, le norme esistono, ma per far sì che siano davvero 
operanti bisogna risalire alla norma morale naturale come base della 
norma giuridica, altrimenti questa resta in balia di fragili e provvisori 
consensi. 
13. La conoscenza della norma morale naturale non è preclusa all'uomo 
che rientra in se stesso e, ponendosi di fronte al proprio destino, si in-
terroga circa la logica interna delle più profonde inclinazioni presenti 
nel suo essere. Pur con perplessità e incertezze, egli può giungere a 
scoprire, almeno nelle sue linee essenziali, questa legge morale comune 
che, al di là delle differenze culturali, permette agli esseri umani di ca-
pirsi tra loro circa gli aspetti più importanti del bene e del male, del 
giusto e dell'ingiusto. È indispensabile risalire a questa legge fonda-
mentale impegnando in questa ricerca le nostre migliori energie intel-
lettuali, senza lasciarci scoraggiare da equivoci e fraintendimenti. Di 
fatto, valori radicati nella legge naturale sono presenti, anche se in for-

pegnano ad aiutare la famiglia in questi campi, si privano di un'essen-
ziale risorsa a servizio della pace. In particolare, i mezzi della comuni-
cazione sociale, per le potenzialità educative di cui dispongono, hanno 
una speciale responsabilità nel promuovere il rispetto per la famiglia, 
nell'illustrarne le attese e i diritti, nel metterne in evidenza la bellezza.  
 
L'umanità è una grande famiglia 
6. Anche la comunità sociale, per vivere in pace, è chiamata a ispirarsi 
ai valori su cui si regge la comunità familiare. Questo vale per le comu-
nità locali come per quelle nazionali; vale anzi per la stessa comunità 
dei popoli, per la famiglia umana che vive in quella casa comune che è 
la terra. In questa prospettiva, però, non si può dimenticare che la fa-
miglia nasce dal « sì » responsabile e definitivo di un uomo e di una 
donna e vive del « sì » consapevole dei figli che vengono via via a farne 
parte. La comunità familiare per prosperare ha bisogno del consenso 
generoso di tutti i suoi membri. È necessario che questa consapevolez-
za diventi convinzione condivisa anche di quanti sono chiamati a for-
mare la comune famiglia umana. Occorre saper dire il proprio « sì » a 
questa vocazione che Dio ha inscritto nella stessa nostra natura. Non 
viviamo gli uni accanto agli altri per caso; stiamo tutti percorrendo uno 
stesso cammino come uomini e quindi come fratelli e sorelle. È perciò 
essenziale che ciascuno si impegni a vivere la propria vita in atteggia-
mento di responsabilità davanti a Dio, riconoscendo in Lui la sorgente 
originaria della propria, come dell'altrui, esistenza. È risalendo a que-
sto supremo Principio che può essere percepito il valore incondiziona-
to di ogni essere umano, e possono essere poste così le premesse per 
l'edificazione di un'umanità pacificata. Senza questo Fondamento tra-
scendente, la società è solo un'aggregazione di vicini, non una comunità 
di fratelli e sorelle, chiamati a formare una grande famiglia. 
Famiglia, comunità umana e ambiente 
7. La famiglia ha bisogno di una casa, di un ambiente a sua misura in 
cui intessere le proprie relazioni. Per la famiglia umana questa casa è la 
terra, l'ambiente che Dio Creatore ci ha dato perché lo abitassimo con 
creatività e responsabilità. Dobbiamo avere cura dell'ambiente: esso è 
stato affidato all'uomo, perché lo custodisca e lo coltivi con libertà re-
sponsabile, avendo sempre come criterio orientatore il bene di tutti. 
L'essere umano, ovviamente, ha un primato di valore su tutto il creato. 
Rispettare l'ambiente non vuol dire considerare la natura materiale o 
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animale più importante dell'uomo. Vuol dire piuttosto non considerar-
la egoisticamente a completa disposizione dei propri interessi, perché 
anche le future generazioni hanno il diritto di trarre beneficio dalla cre-
azione, esprimendo in essa la stessa libertà responsabile che rivendi-
chiamo per noi. Né vanno dimenticati i poveri, esclusi in molti casi dal-
la destinazione universale dei beni del creato. Oggi l'umanità teme per 
il futuro equilibrio ecologico. È bene che le valutazioni a questo riguar-
do si facciano con prudenza, nel dialogo tra esperti e saggi, senza acce-
lerazioni ideologiche verso conclusioni affrettate e soprattutto concer-
tando insieme un modello di sviluppo sostenibile, che garantisca il be-
nessere di tutti nel rispetto degli equilibri ecologici. Se la tutela dell'am-
biente comporta dei costi, questi devono essere distribuiti con giustizia, 
tenendo conto delle diversità di sviluppo dei vari Paesi e della solida-
rietà con le future generazioni. Prudenza non significa non assumersi 
le proprie responsabilità e rimandare le decisioni; significa piuttosto 
assumere l'impegno di decidere assieme e dopo aver ponderato re-
sponsabilmente la strada da percorrere, con l'obiettivo di rafforzare 
quell'alleanza tra essere umano e ambiente, che deve essere specchio 
dell'amore creatore di Dio, dal quale proveniamo e verso il quale siamo 
in cammino. 
8. Fondamentale, a questo riguardo, è « sentire » la terra come « nostra 
casa comune » e scegliere, per una sua gestione a servizio di tutti, la 
strada del dialogo piuttosto che delle decisioni unilaterali. Si possono 
aumentare, se necessario, i luoghi istituzionali a livello internazionale, 
per affrontare insieme il governo di questa nostra « casa »; ciò che più 
conta, tuttavia, è far maturare nelle coscienze la convinzione della ne-
cessità di collaborare responsabilmente. I problemi che si presentano 
all'orizzonte sono complessi e i tempi stringono. Per far fronte in modo 
efficace alla situazione, bisogna agire concordi. Un ambito nel quale 
sarebbe, in particolare, necessario intensificare il dialogo tra le Nazioni 
è quello della gestione delle risorse energetiche del pianeta. Una dupli-
ce urgenza, a questo riguardo, si pone ai Paesi tecnologicamente avan-
zati: occorre rivedere, da una parte, gli elevati standard di consumo 
dovuti all'attuale modello di sviluppo, e provvedere, dall'altra, ad ade-
guati investimenti per la differenziazione delle fonti di energia e per il 
miglioramento del suo utilizzo. I Paesi emergenti hanno fame di ener-
gia, ma talvolta questa fame viene saziata ai danni dei Paesi poveri i 
quali, per l'insufficienza delle loro infrastrutture, anche tecnologiche, 

sono costretti a svendere le risorse energetiche in loro possesso. A vol-
te, la loro stessa libertà politica viene messa in discussione con forme di 
protettorato o comunque di condizionamento, che appaiono chiara-
mente umilianti. 
 
Famiglia, comunità umana ed economia 
9. Condizione essenziale per la pace nelle singole famiglie è che esse 
poggino sul solido fondamento di valori spirituali ed etici condivisi. 
Occorre però aggiungere che la famiglia fa un'autentica esperienza di 
pace quando a nessuno manca il necessario, e il patrimonio familiare 
— frutto del lavoro di alcuni, del risparmio di altri e della attiva colla-
borazione di tutti — è bene gestito nella solidarietà, senza eccessi e sen-
za sprechi. Per la pace familiare è dunque necessaria, da una parte, l'a-
pertura ad un patrimonio trascendente di valori, ma al tempo stesso 
non è priva di importanza, dall'altra, la saggia gestione sia dei beni ma-
teriali che delle relazioni tra le persone. Il venir meno di questa compo-
nente ha come conseguenza l'incrinarsi della fiducia reciproca a motivo 
delle incerte prospettive che minacciano il futuro del nucleo familiare. 
10. Un discorso simile va fatto per quell'altra grande famiglia che è l'u-
manità nel suo insieme. Anche la famiglia umana, oggi ulteriormente 
unificata dal fenomeno della globalizzazione, ha bisogno, oltre che di 
un fondamento di valori condivisi, di un'economia che risponda vera-
mente alle esigenze di un bene comune a dimensioni planetarie. Il rife-
rimento alla famiglia naturale si rivela, anche da questo punto di vista, 
singolarmente suggestivo. Occorre promuovere corrette e sincere rela-
zioni tra i singoli esseri umani e tra i popoli, che permettano a tutti di 
collaborare su un piano di parità e di giustizia. Al tempo stesso, ci si 
deve adoperare per una saggia utilizzazione delle risorse e per un'equa 
distribuzione della ricchezza. In particolare, gli aiuti dati ai Paesi pove-
ri devono rispondere a criteri di sana logica economica, evitando spre-
chi che risultino in definitiva funzionali soprattutto al mantenimento di 
costosi apparati burocratici. Occorre anche tenere in debito conto l'esi-
genza morale di far sì che l'organizzazione economica non risponda 
solo alle crude leggi del guadagno immediato, che possono risultare 
disumane. 
 
Famiglia, comunità umana e legge morale 
11. Una famiglia vive in pace se tutti i suoi componenti si assoggettano 

4 5 



<<

  /ASCII85EncodePages false

  /AllowTransparency false

  /AutoPositionEPSFiles true

  /AutoRotatePages /None

  /Binding /Left

  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)

  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)

  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CannotEmbedFontPolicy /Error

  /CompatibilityLevel 1.4

  /CompressObjects /Tags

  /CompressPages true

  /ConvertImagesToIndexed true

  /PassThroughJPEGImages true

  /CreateJDFFile false

  /CreateJobTicket false

  /DefaultRenderingIntent /Default

  /DetectBlends true

  /DetectCurves 0.0000

  /ColorConversionStrategy /CMYK

  /DoThumbnails false

  /EmbedAllFonts true

  /EmbedOpenType false

  /ParseICCProfilesInComments true

  /EmbedJobOptions true

  /DSCReportingLevel 0

  /EmitDSCWarnings false

  /EndPage -1

  /ImageMemory 1048576

  /LockDistillerParams false

  /MaxSubsetPct 100

  /Optimize true

  /OPM 1

  /ParseDSCComments true

  /ParseDSCCommentsForDocInfo true

  /PreserveCopyPage true

  /PreserveDICMYKValues true

  /PreserveEPSInfo true

  /PreserveFlatness true

  /PreserveHalftoneInfo false

  /PreserveOPIComments true

  /PreserveOverprintSettings true

  /StartPage 1

  /SubsetFonts true

  /TransferFunctionInfo /Apply

  /UCRandBGInfo /Preserve

  /UsePrologue false

  /ColorSettingsFile ()

  /AlwaysEmbed [ true

  ]

  /NeverEmbed [ true

  ]

  /AntiAliasColorImages false

  /CropColorImages true

  /ColorImageMinResolution 300

  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleColorImages true

  /ColorImageDownsampleType /Bicubic

  /ColorImageResolution 300

  /ColorImageDepth -1

  /ColorImageMinDownsampleDepth 1

  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeColorImages true

  /ColorImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterColorImages true

  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /ColorACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /ColorImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000ColorACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000ColorImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasGrayImages false

  /CropGrayImages true

  /GrayImageMinResolution 300

  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleGrayImages true

  /GrayImageDownsampleType /Bicubic

  /GrayImageResolution 300

  /GrayImageDepth -1

  /GrayImageMinDownsampleDepth 2

  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeGrayImages true

  /GrayImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterGrayImages true

  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /GrayACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /GrayImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000GrayACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000GrayImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasMonoImages false

  /CropMonoImages true

  /MonoImageMinResolution 1200

  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleMonoImages true

  /MonoImageDownsampleType /Bicubic

  /MonoImageResolution 1200

  /MonoImageDepth -1

  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeMonoImages true

  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode

  /MonoImageDict <<

    /K -1

  >>

  /AllowPSXObjects false

  /CheckCompliance [

    /None

  ]

  /PDFX1aCheck false

  /PDFX3Check false

  /PDFXCompliantPDFOnly false

  /PDFXNoTrimBoxError true

  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true

  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXOutputIntentProfile ()

  /PDFXOutputConditionIdentifier ()

  /PDFXOutputCondition ()

  /PDFXRegistryName ()

  /PDFXTrapped /False



  /Description <<

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>

    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /DAN <>

    /DEU <>

    /ESP <>

    /FRA <>

    /ITA <>

    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>

    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>

    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)

    /NOR <>

    /PTB <>

    /SUO <>

    /SVE <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)

  >>

  /Namespace [

    (Adobe)

    (Common)

    (1.0)

  ]

  /OtherNamespaces [

    <<

      /AsReaderSpreads false

      /CropImagesToFrames true

      /ErrorControl /WarnAndContinue

      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false

      /IncludeGuidesGrids false

      /IncludeNonPrinting false

      /IncludeSlug false

      /Namespace [

        (Adobe)

        (InDesign)

        (4.0)

      ]

      /OmitPlacedBitmaps false

      /OmitPlacedEPS false

      /OmitPlacedPDF false

      /SimulateOverprint /Legacy

    >>

    <<

      /AddBleedMarks false

      /AddColorBars false

      /AddCropMarks false

      /AddPageInfo false

      /AddRegMarks false

      /ConvertColors /ConvertToCMYK

      /DestinationProfileName ()

      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK

      /Downsample16BitImages true

      /FlattenerPreset <<

        /PresetSelector /MediumResolution

      >>

      /FormElements false

      /GenerateStructure false

      /IncludeBookmarks false

      /IncludeHyperlinks false

      /IncludeInteractive false

      /IncludeLayers false

      /IncludeProfiles false

      /MultimediaHandling /UseObjectSettings

      /Namespace [

        (Adobe)

        (CreativeSuite)

        (2.0)

      ]

      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK

      /PreserveEditing true

      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged

      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile

      /UseDocumentBleed false

    >>

  ]

>> setdistillerparams

<<

  /HWResolution [2400 2400]

  /PageSize [612.000 792.000]

>> setpagedevice



